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Marte: leggende sul Pianeta rosso, sui suoi ab i tan t i e sulle invasioni con i dischi volanti 

Dai «canali» di Schiaparelli 
allo scherzo di Orson Welles 

Dio deità guerra e rappresentante celeste dell'ardore - Astrologia e astronomia - Quello che hanno scritto e detto i babilonesi, i persiani, gli arabi, 
i caldei, i romani • Le prime osservazioni scientifiche e le leggende sulle grandi città marziane opera degli ingegneri di una « civiltà superiore » 
Polemiche fra gli studiosi - L'invasione del'a Terra e il panico a New York - Ora lF « assalto » terrestre ha avvicinato il momento della verità 

Mai io e sempre s ia lo 11 pia 
n e U dei miti e delle lessen 
de , delle paure e degn OIHCOII 
una luti L e lumi Marte e anche 
sempte stalo consideralo mal 
lo simile alla Terra e per 
unni, .si è favoleggiato del suol 
H bit unti d e s tavano pei aL 
tacerne!, dello « intelligenze 
super ior i » t,he avevano prò-
net t ino e cos t ru i to l grandi 
ramili Intravisti nel 1BV) d a 
pache Secchi e poi da Ciiovan 
ni VliRinio Schiaparell i Quel 
canal! si i svelarono, p u tar 
eli r o m e v noto, niente a l t ro 
elio una illusione ottica An 
i m a onfli ist n t ivamenle , do 
!>o Illm, libil e racconti pa-
rnnoientifin sul « Pianeta ros­
po » e dapo alcune verità 
Hclentlflcht ormai indubitabl 
li e ne t'ertalo si continua u 
Kualmenlca far confusione t r a 
leggenda e verità Non passa 
Rloi no flen?ti t h e da qualche 
par to si pubblichino ancora 
not ' / lP r iescr /Ioni racconti 
« nt tendlbl ! » di macchine vo­
lanti mister n<e e di alt rei tari 
fc) misteriosi psson sempre !n 
rlff imienln a Marte 

Oli TIFO ! cosiddetti « og-
KPIH volanti non Identif icat i» 
vendono ancora qualche vol­
ta considerat i , dagli sprovve­
dut i , pome astronavi marzia­
ne in volo di ricosnlzione sul 
la Terra « Avvistamenti » e ri-
le la / lonl In ques lo senso TPR 
Revnnn, fino ti qualche t em 
pò la tìtoli di nr lma pagina 
mi giornali della provincia 
nmPtlrnna Poi I p i i m i s u c c e s 
si Apflylflll IH connuls ta della 
Tuna la discesa di snnrìe su 
Venere e l 'itti gli altri siicres 
si lesati al voi! umani nel 
cosmo hanno ri di mens Innato 
pi! imbroglioni e le loRpende 
Ora, dopo la disposa di un 
« m o d u l o tln s b a r c o » soviet! 
co ani plnnetfl, dopo 11 Inveirò 
di Man 1 di Mfr<; 2 e de! 
1 americano Marlnvr si può 
t rnnqui l lamentp affermare che 
b oomlnclfito 11 Brande nttan-
ro dal terrestr i a Marte e che 
quello del « m a r i a n i » tan te 
volte ((previsto» p «annunc ia 
l o » SP una volta arriverà sa-
là forse In r i ta rdo sul nost ro 
Non ri anno comunque dub­
bi su! Tutto rho 11 faccino 
del «Pianeta r o s s o » sia pro­
pr io d i re t tamente legalo A 
nurs i» iFBfrende Come nac­
quero? Perché 

SoRptottr» a sconcertanti tra­
sformazioni Marta e sempre 
stato, t r a ff!I patri, quello che 
piti di ORTII a l t ro ha genera­
to credenze terr ibi l i e santml-

galto a forma di disco rinvenuto presso un campo di golf In Inghilterra Un 

nose nate sopra t tu t to dalla 
paura dell uomo antico pe r 
tu t to ciò che della natura pra 
sconosciuto e paievn ostile 

In India tu chiamati! An 
garaku (Caibone ardente) e 
Lohllanpa (Corpo rosso) e si 
stabili subito che In sua In 
fluenza era malefica In Persia 
e In Ambia al parlava del 
Pianeta come di un guerriero 
celeste sempre pronto ad uc­
cidere I Caldei lo cli lamaionn 
Nergal facendone il dio del 
le rnt fmlie e della morto I 
greci con lo stesso significa 
to In battezzarono Ares e I 
romani senzi rilscnstarsi da 
quella ntorpretn zinne Mars 

IJO prime osservazioni astro-
nomulip Mil p l an r t i risalgo 
no comunque ad olite 4 4fWl 
anni fa in Tn vopertn rM 
Pianeta Marte » di (1 Rugge 
il A Mondatimi edit ine) ma 
quello più diret te sono del 
1700 n C Quurìfln gì as t rono 
mi assiro babilonesi comln 
Piarono « a lene-ere In cielo 
11 volere degli de l» l 'appari 
p o n e di Marie accontato oro 
spe t t ' rnmento agli ai'rf piano 
ti (coii2iun?ione) rnfFor7o a 
strologl r i m o n t e pari nodo la 
nefasta Influcrun do! <• Piane 
ta rosso » Ma rte Insomma 
veniva consldeta to por ta tore 
di guerre e di avvenimenti 
paurosi Noi Medinola l'ostro 
loffia assegno a Marte anche 
una serie di at t r ibut i e di 
Influenze ben più vaste delle 
precedenti- sulle guerre, sulle 
prigioni, sul matr imoni e gli 
odi! TI colore preferito dal 
p ' ane ta sempre secondo gli 

astrologi, eia il rosso, 1! me 
tallo sul quale incombeva di 
re t tamente , il ferro Siccome 
ogni pa . t e del coi pò, secon 
do gli alchimisti i maghi gli 
as t iunomi, gli s ino log i Iquan 
do questi eiaiiu più impor 
tanti defili altri) dipendeva 
direttamente, da un a.->tro o 
da una costellazione Marte 
era 11 « contronote », il « reg 
gente» degli organi della gè 
aerazione e 11 rappresentante 
celeste dell ardore 

Comunque- as t ronomica 
mente parlando non c e blu 
diuso, scr i t to le poeta o filo 
solo che non abbia lasciato 
s u ilio qualcosa su questo 
p anela p cnu di ni stor e 
poi Calore di catasti oh d,i 
Aristotele a Kep . t io da Eu 
dosso ad Ai i i tarco di b a m o 
da Ippai co ad Apollonio e a 
Claudio Tolomeo, da Cicerone 
a Galileo e Copernico Lelen 
co potrebbe cont inuale per pa 
gine e pagine 

Del piesunt l abitanti di 
Marte si cominciò, invece a 
parlare solo agli albori della 
elfi moderna 

Con la s< operLa e la messa 
a punio dei gì indi cannoc 
chini! e la rìpiesa di un i t ia 
di/ ione osservativi che aveva 
esempi illustri I dati su Mar 
te cominciarono solo apparen 
temente, ad uscire dalla leg 
Benda 

Le grandi ricerche di Her 
schei, di Schroeter e di altri 
famosi scienziati, por tarono 
alla comprensione d i u n a 
grande verità.- cioè che la 
Terra era uno del tanti mon­

di dello spazio e che quindi 
non era Improbabile che da 
qualche parte altri esseri vi 
vesserò t ranqui l lamente la lo­
ro vita Si cominciarono co 
si ad I m r m g i m i e ps-.cn in 
terpla.netari s tranissimi con 
più teste con gambe e hrac 
eia che terminavano a zampa 
d anitra e cosi via II XVIII 
secolo si eh udeva quindi con 
le pr ime leggendo sugli a l tn 
rnnnrll abitati leggende che 
facevano levi su dati e noti 
? e che parevano fitti n jpo 
sta per infittire il misioio in 
vece chp e h n n r l o Ci fu chi 
adii ì ri *h ira a uh ini?1 del se 
colo successiva rtorxi 1P pr ime 
rUflìi/ nm di oadie Anseln 
becchi sul presunti canali di 
Mir tp cw calcoli cervellotici 
stabili che sul Pianeta poto 
vano aw ho esserci non me 
no di l'i nVUardl e mezzo di 
abitanti 

Attraverso altri studi «1 a r 
rivo finalmente alle ricerche 
di Giovanni Schiaparelli a 
s t ronomo già famoso che la 
vorava ali Osservatorio di Ere 
ra Furono — come e noto — 
proni io 1P ossei valloni di 
questo si a rde silenziato ad 
a l imentare suo malgrado al 
tre l e g e n d e p al tre fantasri 
che motosi che hanno ret to 
fin quasi a! giorni nostri 
Fra I al tro fu Schiaparelli an 
Dassionato umanista , a stabi 
lire la nomenclatura latina di 
Marte con nomi tolti dalla 
geografia antica da mitiche 
a antichissime leggende Quel­
la nomenclatura fu accettata 
In t u t t o 11 mondo ed è r ima 

sta. U I L ancuia * J ^ I 
fau quei i i bUdud si mubbe 

ancne lUbtiononio inglese ivi* 
dan che battezzò, iicriidnian 
aobi ai versi a Omero, i due 
piccoli satelliti del u Pianeta 
losso » Deirnob (lo spavenioj 
e Phobos tla paura o il pa­
nico) Fu, comunque nel la /a 
che 1 as t ronomo dell c i i ^ r v a 
t o n o d B i e i a presentò la sua 
relazione sulle osservazioni 
poitaLe a te rmine nel iti il 
ali Accademia dei Lincei. In 
quella lelazione si parlava dei 
lamosl « canali » La relazio­
ne suscito polemiche a non 
l i n n e polemiche che si pio-
trasbero per decenn. e che 
solo nella recente epoca delle 
sonde e dei cervelli elettro­
nici hanno avuto la definitiva 
sment i ta Furono m.llom le 
persone che si convinsero su­
bito che 1 « canali », cobi re 
golarl e ben descritti dall a-
s t ronomo italiano, non potè 
vano che essere grandi opere 
Irrigue costruite da ingegneri 
marziani 

Nel 1898 uno scri t tole In 
glebe Herbei t Wells scrisse 
un romaico diventato poi fa 
moso II titolo era fi La guerra 
del mundi » Nel libro si rac 
contava che 1 marz ani ac 
cortist che 11 loro mondo sta­
va morendo, avevano deciso 
di invadere la Terra Evoluti, 
ma r dotti a creature or ren 
de e sen?a corpo (con la sola 
grande tosta e gli ar t i di 
una schifosa mater a gì igni i 
al loro arrivo In I n s h i l t e n a 
erano sbarcati d struggendo 
tutto e nul iendosi di s incue 
umano r>a loro fine — sci ls 
se W P I N — saia poi possibile 
sol tanto col battol i t enes t r l 
coutio l quali i m a l a n n i non 
avevano difese F una de 
st i ìjdone che In quegli anni 
lascia 11 segno Del libi o si 
par la In modo angosciosa e 
la pauia alimenta le leggende 
Comunque nel periodo succes 
sivo, la teoria del canali di 
Schiaparelli riceve ! primi col 
pi Annira ne! 1^42 pero si 
puf) legseie su molti giornali 
la notiHa che forse ! marzia 
ni hanro tonta 'o di mettersi 
in contatto con la terra via 
radio II desiderio di scopri 
re un qualunque t ipo di vita 
su Marto gioca spesso plìi di 
uno scherzo del genere Gli 
astronomi e gli studiosi seri, 
Invece, por tano avanti lenta­
mente le loro ricerche e co­
minciano a me t t e r e Insieme 
dati e notì?le vere sul Piane­
ta notiHe che ne fanno un 

L'Identikit di un abitante dello spazio ricostruito da un gruppo 
di scienziati americani sulla base dì 300 pretese segnalazioni 
di « invasori spaziali » 

luogo squallido e privo di vi­
ta Le grandi citta marziane, 
a questo punto, vengono di 
mentleate La scienza marc ia 
a grandi passi si fotografa 
il Pianeta con diversi filtri 
di colore e le Indagini delle 
radiazioni e quelle spet t ro 
scopiche forniscono ancora 
notizie preziuse, insieme alle 
fotogralie mono< lotnatiche 

Si scoprono cosi le grandi 
tempeste di sahb a le nuvole 
e i venti del Pianeta e si avan 
za anche l potcs che 1 co 
lui i rossi e roa iti di Malte 
Mimo t rul lo di militilo ossi 
dazioni deile s<tbbie piene di 
ferro che ne copione la su 
poi fi eie Si pioi ede ad ulto 
n o n studi basandosi sul gra 
do di polai i?za?ione della lu 
ce i iflessa dalle nubi e dalle 
m i n t o l e di Mai le la s t rada 
verso la verità è lunga, ma 
continua in tutt i quegli anni a 
procedere I canali sono pra­
ticamente spazzat via e così 
f m a r i a n i le erandt citta e 
la (i rivi Ita » del Pianeta Ma 
Insta un niente peich^ si 
tomi Indietro di anni Basta 
uno s(her?o e un i beffa por 
che il m a r i a n o « m o s t r o » ai 
intelligenza superiore torni 
a seminale la paura fra gli 
uomini 

Lo scherzo non certo di 
buon gusto è in questo ca­
so, quello orma) famoso gio­
cato da Orson Welles, a t to re 
regista di c inema e di teat ro 
Il 30 o t tobre 1<>3R Welles fa 

U suo esuidio alla radio di 
New York, un esordio che non 
sarà dimenticato tan to facll 
mente Egli ispirandosi al fa 
moso romanzo « La guer ia dei 
m o n d i » scritto q u a r a n t a n n i 
p r ima dal suo quasi onomi 
mo Wells, organizza una t ra 
smlsslone La radio manda tn 
onda del bollettini speciali In­
tervallati da musica L'annun 
d a t o r e fa la voce delle gravi 
c i rcostante e dice che oggetti 
volanti ignoti s tanno scenden 
do sulla Terra sono m a m a n i 
e invadono e dlstiuggono 
rutto II rmiumicaro v e n e ri 
lotto pm volte con l aggiun 
ta di particolari agghlaccian 
ti L antica paura dell 'uomo 
per lo cose sconosciute torna 
allora di colpo migliaia di 
persone ce11 ano di allonta 
nar i i con ogni mezzo posslbi 
le da New York in preda al 
panico CI sono molti feriti e. 
pare anche alcuni mor t i TI 
toma dei marxiani tornerà an 
cora dopo la trasmissione 
molto soesso su! giornali RI 
t r a t t i di » avvistamenti » di 
o p p i t i volanti Ignoti dell in 
contro di qualche credulone 
con nresuntl marxiani e così 
via Poi mt7ia 1 era spa?iale 
Oia e la Terra ad «at tacca­
re » con 1P sondo da ogni 
pa r t e il « Pianeta rosso » r 
« mistero » sta forse davvero, 
per t ramontare definitiva­
mente 

W. Settimelli 

L'articolo di uno specialista sovietico 

SAPREMO PRESTO SE 
CE' VITA SU MARTE 

Di gran lunga quel che 
p u affascini nello stud o 
d* Marte e se vi esista o 
no la \ t i G'i s ( n/ iti 
spe ra lo che le due sonde 
smiet i r l ie m Ì nto intorno 
al p -meta e ia apsii i 
scesa sulla sua Miperf eie 
possa-io o n t r i b u re t,oM,an 
?ialmpi»te a fornire una 
risposta a questo piopo 
fallo 

IA questione e Irti por 
t ao t r per due ragioni rifui 
soltanto per le sue appli 
ca/ioni pratiche, per esem 
pio sin futuri voli umani 
su Marte ma anche e p'U 
ancora per la Iute t h e la 
sua soluzione getterà bui 
1 orig.ne della v,ta 

Ora che le WJIH-I SOV e 
tiche hanno lasciato poca 
speianza sulla passibilità 
di ti avare qualche forma, 
di v la su Venf re o più 
che logico ilio gli esobio 
lngt biologi intcro'vsAti 
lilla vita exlr.itei rostro — 
rivolgine la loro mas t ro 
re atton7ione su Matite 
Quali sono le p o w b l i t à 
di trovarvi la v t a ' 

Certamente piuttosto pò 
che Sebbene I evoluzione 
di Marte sia stata più vi 
n n a a quella della To i ra 
di qualsiasi altro p anela 
le in formazioni di cui fi 
nora d sponlamo sulie con 
dizioni marziane tendono 
a scoraggiare 1 potp&i che 
possano sosteneie In vita 
Ma alcune recenti stoper 
te sovietiche lasciano pen 
sare che sarebbe erralo 

escludere completamente la 
possibilità che Matte ab 
bla qualche sorta di vita 
anche nelle torme p u 
som pi ci 

Il dottor L Lonna \iO 
zìnsky e due ali t i esobio 
logi hanno dimostra 'o che 
1 protozoi possono adat tar 
si ad un ambiente molto 
similp a quello di Marte 
FVsl n i n n a effettuato e.-.pe 
rimenti con ali un mi 
croigamsmi noli con il no 
me d Colporì i Mmpas i 
che vivono nel suolo Si 
è accertato che essi fiori 
scono o si r iproducono ot­
t imamente a prensioni p i 
il soltanto a 1/12 1 /S.0 di 
quelle terrestr i e In una 
atmosfera di diossido di 
carbonio con meno dell 1 
per cento di ossigeno Ed 
è proprio questa 1 a tmo 
=fera che Mar te avrebbe 
secondo le ult me ricerche 

Quel che colpisce an"nr 
più è il fatto che la Co! 
poda e sopiav vissuta ai 
mutament i quotidia.il di 
tempera tura da più 2"ì A 
meno 30 gradi Gli esperi 
menti sono fatati compiuti 
in una apparecchiatura — 
la photostat 1 — capace di 
r iprodurre le condizioni 
marziane a t e r r a Queste 

conci z oni compi eie le ra 
d a?ion ultr iviolo'te sim) 
li i quelle del Soie sono 
m n l e n u t p d i un a m m a n i 
ma e controllalo da con 
c e n i di comando 

Con un alti i ser e di 
esppi unenti prnbahilmen 
le anroi p n tmpoitanU. 
I 07ma Lozinskv ha dlmo 
stra 'o e ho gli orna ni-imi 
un u iluiiri N iluppano una 
imn unita più notevole al 
le r id ,\7 oi ultrnv olett* 
fino-a considerali .1 prin 
cipale ostacolo alla vita 
su Marte 

Egu ha pure descritto 1 
modi piuttosto semplici In 
cui essi imparano a proteg­
gersi E mollo prnbab le 
rhr- le sue scoperte ci a u 
totanno a trnvare i modi 
di irotoggere gli esseri 
umani dallo radiazioni no 
cive Lui e i suoi colleglli 
n inno pertanto contribuito 
notevolmente al a ipotesi 
della possibilità di vita su 
Marte se non a l f o noli» 
loinia di microrganismi 

Ma come una sonda mar 
7lana pot ia individuare \% 
esislcn?a di qualche mi-
croiiiaii-smo sul pianeta? 
Certo e tmppo aspettarsi 
che una sonda dotata di 
un microscopio scenda su 
Ma rte e ne t rasmetta fo 
to prese al microsc oplo 
E' una difficoltà immen 
sa quella di t iasmet te re 
foto del genere F.rì allora, 
come fare per scoprire In 
esistenza di microrganismi 
su Malte e per fornire 1* 
prova probante dell esisten­
za della vita — e una vita, 
per inciso — di un t ipo 
pericolosissimo per 1 uomo, 
SP ! Fiifrontosse senza un» 
adeguata p t e p a n u ' o n c 1 

Un modo di uso!vere 
questo problema sarebbe 
di reali /zaie una sonda 
che pi elevasse un camplo 
ne de] suolo cnmP ha lat­
to il luna tfì con 11 nostro 
Selli I i t o 

Se il suolo contenesse 
simili mici organismi essi 
assimilerebbero questi ato 
mi di carbonio con 11 nu 
t r lmento e ciò facendo, 
p m d u n e b b e i o diossido di 
carbonio Uri slmile gas 
può essere individuato da 
un rndloconlatore. diciamo 
un registi atore a d lamant* 
— di tipo che può rosi 
stere a temperature di r)00 
gradi e quindi essere ste 
n i ? n t n d i l calore 

Ora se un simile lubo 
r a tono biolotrico automat i 
co ila cui messa a punto 
e s t i l i studiata) avver 
tisse la presenza di dios 
s do di c i rbonio, s^rehbe 
una prova piuttosto valida 
in ap»nggto ali e,s|sten?a di 
forme semplici di vita 

Boris Belitiky 

Vi presentiamo 
I Coordinati Candy 

Finora per la vostra cucina, vi dovevate accontentare di elettrodomestici disparati. O se volevate una cucina arredata, non potevate scegliere 
voi gli apparecchi. Ma oggi Candy rivoluziona l'idea dell'arredamento della cucina. Non più un arredamento in cui sì inseriscono gli elettrodome­
stici, ina gli elettrodomestici che fanno l'arredamento. 

I quattro apparecchi base: cucina con forno, frigorifero, lavastoviglie, lavatrice, più la cappa coordinati nello stile e nei particolari. 
Vi basterà aggiungere armadietti e pensili di vostro gusto e potrete comporvi, in una sola volta o pezzo per pezzo, una cucina elegantemente 

arredata. Con minor spesa. E in più avrete la comodità dì un unico servizio assistenza, gratis, per un anno, a casa vostra. 

I Coordinati Candy vi arredano la cucina. Gratis. 

idee^esperienza 
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